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La presente Nota integrativa si propone di descrivere e spiegare gli elementi più significativi per la 

determinazione degli accertamenti delle poste di entrata dell’esercizio 2018, in aggiunta a quanto già 

descritto nella Relazione dei vari servizi. 

Fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità  (FCDDE) : criteri di valutazione adottati 

Titolo I – Entrate Tributarie 

Imposta Immobiliare Semplice (IMIS): gli accertamenti di entrata (Euro 761.893,30 su previsione 

850.000,00) sono stati determinati sulla base delle riscossioni effettuate in conto 2018  entro la data di 

elaborazione del Rendiconto. Non entra nel calcolo del Fondo Crediti. 

Imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni: il servizio di gestione e accertamento 

dell’imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni risultava  affidato in concessione alla 

soc. Duomo GPA di Milano fino al 31.12.2017. La rispettiva entrata, essendo prevista la corresponsione di 

un canone annuo fisso, risulta accertata nel 2017. Alla data di elaborazione del presente Rendiconto 

l’importo è stato parzialmente riscosso ( Euro 632,66 su 1.900,00) nonostante i ripetuti solleciti e gli 

interventi del Ministero attraverso l’Albo dei gestori, in quanto la ditta è in procedura di amministrazione 

straordinaria a seguito di sentenza dichiarativa dello stato di insolvenza. La somma a residuo di importo 

contenuto appare di difficile riscossione. Si è in attesa di comunicazioni da parte del liquidatore. 

Dal 01.01.2018 il servizio  è in gestione alla soc. ICA s.p.a.. L’importo annuale del contratto è stato 

interamente incassato. Non entra nel calcolo del fondo. 

Tassa sui Rifiuti (TARI): lo stanziamento e l’accertamento di entrata del tributo risulta pari al piano finanziario 

del tributo, il quale garantisce una copertura pari al 100% della spesa. Rientra nel calcolo per la 

determinazione del Fondo.Crediti. 

Entrate tributarie da attività di verifica e controllo: nel capitolo vengono contabilizzati gli  accertamenti di 

entrata che  si riferiscono sia ad incassi di avvisi di accertamento emessi in anni precedenti il 2017, per i 

quali si continua ad applicare il criterio di cassa nella contabilizzazione delle entrate, sia da entrate derivanti 

da contestazioni emesse nel 2018, riscosse prima dell’approvazione del  conto 2018.  Sono stati accertati 

complessivamente Euro 198.309,61  per avvisi di accertamento IMIS e IMUP emessi nel 2018.  Di questi 

sono stati riscossi nel 2018 solo Euro 34.580,65.  

Una  parte di Euro 163.728,96 non  riscossa  al 31.12.2018, e non riscossa alla data di elaborazione del 

rendiconto risulta di  dubbia e difficile esigibilità, almeno a breve termine. Tale importo concorre alla 

formazione dell’avanzo di amministrazione 2018 e sulla base del principio di prudenza e la parte non 

riscossa viene interamente accantonata nell’avanzo. Non rientra nel calcolo del Fondo ma vengono 

accantonati in avanzo. 

Sono stati incassati Euro 2.712,50 per acconto ICI, su una previsione di Euro 2.000,00, nell’ultimo 

anno per gli accertamenti. 

Titolo II – Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dallo Stato, dalla Provincia 

Autonoma e da altri Enti Pubblici, anche in rapporto all’esercizio di funzioni delegate dalla Provincia 

Autonoma di Trento. 

In tale titolo sono presenti solo entrate derivanti da trasferimenti di Enti Pubblici. Di conseguenza e come 

previsto dai principi contabili non è stato costituito il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità per il Titolo II 

dell’entrata. Gli accertamenti sono stati calcolati sulla base delle comunicazioni pervenute. 

Titolo III – Entrate Extratributarie 

Si è provveduto ad esaminare ogni singola voce di entrata valutando il momento dell’accertamento 

dell’entrata e il grado di rischio nella riscossione delle entrate. 



Alcuni servizi erogati prevedono pagamenti anticipati o contestuali all’erogazione del servizio (rilascio carte 

d’identità, diritti di segreteria, servizi cimiteriali, contributi di allacciamento al servizio acquedotto, canone 

occupazione spazi ed aree pubbliche a carattere temporaneo, vendita di legname, ecc.). Tali entrate, 

peraltro di importi contenuti, sono accertate per cassa e di conseguenza non è stato determinato il FCDE. 

Non si è provveduto alla determinazione del FCDE sugli introiti previsti per interessi attivi in quanto relativi 

esclusivamente alle giacenze di tesoreria e l’accertamento dell’entrate avviene per cassa. L’importo riscosso 

è stato di Euro 8.56, in considerazione della giacenza media e degli interessi applicati. 

Non si è provveduto alla determinazione del FCDDE sulle entrate derivanti dalla distribuzione di utili di 

aziende partecipate in quanto i dividendi sono accertati per cassa nell’anno di distribuzione. 

Per quanto riguarda le entrate da sanzioni al Codice della Strada, la previsione dello stanziamento di 

entrata è stata molto contenuta ( Euro 2.000,00) e accertata in misura minima per Euro   4.289,79. Anche 

per tale tipologia di entrata non è stato determinato il FCDE, in quanto sono contabilizzati residui da 

riscuotere per solo 295,50. In considerazione dell’importo minimo accertato verso la fine del 2018  non vi è 

stata nel 2018 la conseguente quota di destinazione vincolata in uscita. La riscossione delle sanzioni 

avviene a mezzo Trentino Riscossioni. 

Per quanto riguarda le entrate derivanti dalle competenze comunali sul servizio idrico le stesse sono 

gestite direttamente dal Comune e il calcolo del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità è stato determinato 

applicando la percentuale media semplice di mancati introiti registrati nel triennio 2015-2017. L’accertamento 

dell’entrata di competenza è stato calcolato sulla base dell’elenco delle fatture emesse in scadenza entro il 

06.05.2019, corretto da alcuni ricalcoli per errate letture dei contatori. Nel 2018 è stata attuata la doppia 

fatturazione, in acconto nel 2018 e a saldo  nel 2019.  Ciò ha permesso di abbreviare i tempi di riscossione e 

di ottenere una minore  percentuale di mancati pagamenti. 

Titolo IV – Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimento di capitale e da riscossioni 

Non si è provveduto al calcolo del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità sul Titolo IV dell’entrata per le seguenti 

motivazioni: 

 le alienazioni di beni del patrimonio si perfezionano con il pagamento antecedente o contestuale al 

passaggio di proprietà e di conseguenza non vi sono rischi di mancati introiti collegati con una 

effettiva cessione di beni; 

 in base ai principi contabili i FCDE non viene calcolato su crediti derivanti da trasferimenti da enti 

pubblici; 

 il rilascio di concessioni edilizie e di sanatorie su abusi edilizi avviene esclusivamente e 

successivamente al versamento degli importi dovuti e quindi contabilizzati per cassa; nel 2018 sono 

stati incassati Euro 41.790,54  su una previsione di Euro 90.000,00, di cui 50.000,00 per 

finanziare la  parte corrente e 40.000,00 per la parte straordinaria.  Sono stati  utilizzati in 

parte straordinaria solo  Euro 3.628,14 in quanto in sede di gestione sono stati destinati 

prioritariamente al finanziamento delle spese correnti. Tuttavia alla fine dell’esercizio il bilancio ha 

evidenziato un avanzo economico   che consente di accantonare tali somme per investimenti, 

successivamente all’approvazione del conto e all’applicazione dell’avanzo 2018, per Euro 

38.162,40.   

 Sono state riscosse concessioni cimiteriali per Euro   29.296,54 su una previsione di Euro 

20.000,00. Contestualmente  sono stati impegnate spese straordinarie per i cimiteri  per Euro 

17.567,49, quindi con  una quota complessiva di Euro 11.729,05 .  

 nell’esercizio 2018 non esistono mutui in corso di ammortamento né sono stati assunti mutui nuovi. Il 

bilancio, tuttavia, evidenzia il giro contabile interno per dar conto dell’estinzione anticipata dei mutui 



attuata dalla Provincia nel 2015. L’importo annuale di Euro 24.613,96 in uscita viene finanziato da 

una pari quota di trasferimento provinciale “ex FIM”. 

Il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità per il 2018 è stato calcolato  per  Euro 89.741,73   pari al 100% 

dell’importo calcolato con la media semplice. 

 Il totale del Fondo crediti al 31.12.2017 accantonato in avanzo è pari ad Euro 273.566,18 come determinato 

nella deliberazione CC n. 28 dd. 27.08.2018 di approvazione del rendiconto 2017,  riferito al servizio 

acquedotto e alla tariffa rifiuti.  I residui attuali al 31.12.2017 degli  introiti  dei due servizi sono di Euro 

130.560,85, quindi  il fondo crediti al 31.12.2017  risulta  superiore a quello considerato congruo   per 

143.005,33.  Si ritiene opportuno  quindi svincolare tale quota mantenendo l’accantonamento di euro 

130.560,85 al 31.12.2017.  

 

Ai fini degli indicatori si precisa :  
abitanti al 31.12.2018    2.947       al 31.12.2017 2.952 
dipendenti normalizzati     19,70 (arrotondati a  20 ) 
 

Quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 2017  e relativo utilizzo 

Nel bilancio 2018  è stata l’utilizzata esclusivamente la quota  di Euro 100.000,00 per investimenti del 

risultato di amministrazione dell’esercizio 2017 (accantonamento) destinata a finanziare interventi di 

sistemazione stradali ( via Lastoni ) sugli spazi finanziari assegnati dalla Provincia. 

 

Anticipazioni di cassa 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 207 di data 29.12.2017 è stata richiesta al Tesoriere Banca 

INTESA SANPAOLO per il 2018 un’anticipazione di cassa per Euro 600.000,00 massimo giornaliero per 

sopperire a brevi periodi di insufficiente liquidità di cassa.  I giorni di utilizzo sono stati  10, con un utilizzo 

medio di 38.546,00  e una punta massima di utilizzo di 42.298,01. Al 31.12.2018 il fondo cassa è di Euro 

319.663,76, e non sono presenti  somme vincolate. 

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall’Ente 

Il Comune non ha in essere alcuna garanzia, principale o sussidiaria, prestata a soggetti terzi. 

Strumenti finanziari derivati 

Il Comune non è titolare di alcun contratto relativo a strumenti finanziari derivati o di finanziamento che 

includono una componente derivata. Di conseguenza non vi è alcun onere o impegno finanziario a bilancio. 

Elenco degli enti e organismi strumentali 

I dati dei bilanci di detti organismi, anche ai fini di quanto previsto dall’art. 172 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 

267/2000, come quelli delle altre società partecipate, sono reperibili sul sito internet istituzionale del Comune 

di Cavedine www.comune.cavedine.tn.it alla sezione “Amministrazione trasparente, Enti controllati, Società 

partecipate”, nelle rispettive schede informative.   Sempre sul sito internet istituzionale del Comune di 

Cavedine www.comune.cavedine.tn.it alla sezione “Amministrazione trasparente, Bilanci, bilancio preventivo 

e consuntivo” sono pubblicati i rendiconti del Comune. 

Elenco delle partecipazioni 

l’elenco delle partecipazioni è pubblicato nella  sezione   “Amministrazione trasparente – Enti controllati” del 

sito internet istituzionale del Comune. 


